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arissimi Alpini e Soci della Sezione,
un altro anno è trascorso e pur non igno-
rando le condizioni difficili che troppi an-
cora vivono, in Italia e nel mondo, cau-
sate non solo dalla crisi economica, ma 
anche dalla crisi di valori morali e dalla 
perdita di identità, mi permetto di affer-
mare che, nonostante difficoltà e qual-

che incomprensione, non è così per la nostra fami-
glia alpina. Noi Alpini, infatti, abbiamo continuato 
nel 2016 a impegnarci e a guardare avanti; ricchi 
delle nostre memorie, sappiamo ancora trovare le 
giuste motivazioni e lo facciamo, forse troppo si-
lenziosamente, con testardaggine, onestà e gene-
rosità per un’Italia migliore, che sappia recuperare 
le proprie tradizioni, civili e di solidarietà non prez-
zolata. Senso del dovere e del sacrificio non do-
vrebbero essere, per nessuno, parole vane. Rim-
piango gli anni della leva non solo perché eravamo 
tutti bocia, ma perché i giovani di oggi avrebbero 
tanto bisogno di svolgere, magari in modo diverso 
dalla nostra naja, un servizio per l’Italia, imparan-
do che è più gratificante dare che ricevere, che 
dover dire qualche volta “signorsì” non è segno di 
debolezza, è senso civico e rispetto dell’autorità. 
  A tutti voi Alpini di questa meravigliosa 
Sezione dico grazie per quanto fate e per il vo-
stro sostegno; ricordatevi che abbiamo giura-
to fedeltà all’Italia, non dimentichiamolo mai, 
soprattutto nel fare quotidiano. Agli aggrehga-
ti dico grazie, grazie perché, pur non avendo 
avuto la fortuna di servire la nostra amata Pa-
tria come Alpini, vi siete avvicinati alla nostra 
bella famiglia, riconoscendovi nei nostri valori. 
Con quelli del Consiglio sezionale, vi giunga-
no i miei auguri per le prossime festività e per il 
nuovo anno. Auguri a tutti, Reduci, Veci e Bocia, 
Capigruppo, Alpini in servizio, Aggregati, Ma-
drine, auguri alle nostre famiglie che sono un 
tutt’uno con la nostra Associazione, auguri a chi 
ci vuol bene e ci apprezza: che sia un Natale buo-
no e un 2017 ricco di serenità e buona salute!
Dedicando un pensiero ai tanti, troppi “andati 
avanti”, che hanno lasciato un grande vuoto nei 
nostri cuori e nell’Associazione, chiudo con un 
brano di Giulio Bedeschi, che vuol essere ulterio-
re augurio per il futuro della nostra Associazione: 

“la razza alpina tiene, tiene nel tempo, ruvi-
da e dura com’è, nella sua scorza e nelle sue 
giunture. Che non l’hanno distrutta le guerre e 
non riesce a smembrarla neppure la pace. Per-
ché la pace alpina è densa di opere che sem-
pre risvegliano la vita” (La mia erba è sul Don).

C

Auguri dal vostro
Presidente

Polittico di Bernardino Lanino - 1565
Chiesa parrocchiale di Campiglia Cervo
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i sono aperti, venerdì 
23 settembre, i fe-
steggiamenti in ono-
re del Celeste Patro-
no degli alpini, San 
Maurizio. Centotrenta 
atleti, tra alpini e non, 

hanno dato vita alla gara podi-
stica non competitiva denomi-
nata “Trofeo San Maurizio”. Pri-
mo classificato Andrea Pelosi, 
gruppo Biella Centro Vernato; 
in campo femminile vincitrice è 
stata Federica Poma. Un così 
ottimo riscontro di partecipazio-
ne, seguito da una riuscita se-
rata gastronomica nel salone 
sezionale, hanno dimostrato 
come lo sport sia un eccellente 
veicolo di aggregazione asso-
ciativa.
Domenica 25 settembre, la sfi-
lata lungo la via F. Nazionale, 
ha dato il via alla cerimonia uf-
ficiale: in testa la fanfara alpina 
Valle Elvo seguita dal Vessillo 
sezionale, scortato dal presi-
dente Marco Fulcheri, il consi-
glio direttivo, i gagliardetti dei 
gruppi e numerosi alpini. Dopo 
l’alzabandiera, prima della San-
ta Messa, ha preso la parola il 
presidente per il tradizionale 
discorso. Durante il suo inter-
vento ha ricordato in particola-
re una data: 29 ottobre 2006, 
inaugurazione della nuova 
sede sezionale. L’operare quo-
tidiano, gratuito e silenzioso 
di tanti soci, ha permesso alla 
Sezione, in questi dieci anni, 
una costante crescita sotto vari 

punti di vista: è più acco-
gliente, a norma, vissuta e 
partecipata. Conseguenza 
di questo impegno è stato, 
negli ultimi tre anni, l’au-
mento del numero dei soci, 
nonostante le difficoltà do-
vute alla sospensione della 
leva, all’età che avanza e a 
tutti quelli che, purtroppo, 
ci lasciano e vanno avanti.
Tra i tanti aspetti impor-
tanti di vita associativa c’è 
l’attività sportiva. Grazie 
al lavoro svolto dalla com-

missione, guidata da Giancarlo 
Guerra, ha mutato radicalmen-
te la sua essenza, permettendo 
alla sezione di Biella di avere 
una squadra di alpini che ogni 
tanto diventano atleti ottenen-
do anche ottimi risultati. Sulla 
base di questa considerazione 
si è voluto dare un pubblico ri-
conoscimento a Daniele Coda 
Caseia, Mino Fortunato e Da-
vide Dell’Orco, ovvero la pat-
tuglia vincitrice del campionato 
nazionale di marcia di regolarità 
in montagna, svoltosi a Sarez-
zo lo scorso mese di giugno. 
La Santa Messa, officiata dal 
cappellano sezionale don 
Remo Baudrocco, è stato arric-
chita dai canti del coro “Stella 
Alpina” di Vergnasco Magno-
nevolo. 
Dopo la cerimonia istituzionale, 
il salone polivalente della sede, 
si è riempito di commensali per 
il pranzo, preparato dai nostri 
volontari, a cui va il ringrazia-
mento per il lavoro svolto. La 
giornata è proseguita in allegria 
allietata dai brani della fanfara 
alpina Valle Elvo e con l’estra-
zione della lotteria, caratteriz-
zata da un ricco montepremi.
Un arrivederci al prossimo 
anno per rivivere altri momenti 
così partecipati, coinvolgenti e 
ben preparati.

Mauro Zegna

S

San Maurizio “Celeste Patrono degli alpini”
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( Art. 31 Statuto A.N.A. e Art. 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 Regolamento sezionale ) 

 
L’Assemblea sezionale ordinaria dei Delegati è convocata in 
Biella, sede Sezionale, via Ferruccio Nazionale 5 

 
 
 
 
 
 

 
 
- ore 8 in prima convocazione 

- ore 9, in seconda convocazione, con il seguente 
 

 

OORRDDIINNEE  ddeell  GGIIOORRNNOO  
 

 

o Saluto alla Bandiera 
 

1. Nomina di Presidente, Segretario dell’Assemblea e tre Scrutatori 
2. Relazione morale del Presidente sezionale ~ anno 2016 
3. Relazioni Coordinatori commissioni sezionali  
4. Relazione finanziaria del Tesoriere ( consuntiva 2016 e preventiva 2017 )  
5. Relazione dei Revisori dei conti  
6. Quota sociale anno 2018 
7.  90° Adunata Nazionale Treviso 
8.  Comunicazioni del Presidente  
9.  Elezione: 

                  n° 4 Consiglieri sezionali 
                  n° 1 Revisore dei Conti 
                  n° 1 Giunta di Scrutinio 
                   
                  n° 8 Delegati all’Assemblea Nazionale – Milano 28 maggio 2017 
 
                                                                                                                                                    il Presidente sezionale 
                                                                                                                              Marco Fulcheri 
 
 

Durante l’Assemblea: 
- concorso “il Milite…non più ignoto”: premiazione Scuole vincitrici 

- consegna Trofei “Mario Balocco” e “Presidente Nazionale” per l’’attività sportiva sezionale  
                                                                                                                             
                                                                                            

 
        
  
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
Venerdì 12 maggio 

ore 13 Partenza dalla sede sezionale per Carpesica: vigneti Tonon 
ore 19,30  Arrivo Monastier Park Hotel Villa Fiorita**** 

ore 20 Cena al ristorante Park Hotel Villa Fiorita  
 

Sabato 13 maggio 
ore 8 Colazione in Hotel 

ore  9.30 Monastier: cantine Rizzetto 
ore 13 Pranzo in Hotel 

ore 15 Partenza per Treviso: pomeriggio e serata libera 
ore 23 Partenza rientro a Park Hotel Villa Fiorita 

 
Domenica 14 maggio 

ore  7 Colazione - valigie sul pullman 
ore  8 Partenza per Treviso - Sfilata 

ore 12 Ritrovo e partenza per il rientro 
ore 14 Pranzo ad Arcugnano ( VI ) 

ore 16 Partenza per BIELLA - Sosta tecnica durante il viaggio 
ore 23 Arrivo a BIELLA 

 
Quota di partecipazione  

€  245,oo ( camera singola supplemento 70,oo € ) 
  comprende:  

- Viaggio in pullman GT 
- Venerdì cena e pernottamento 

- Sabato colazione, pranzo e pernottamento 
- Domenica colazione e pranzo  
- Soci A.N.A. Medaglia Adunata 

*150 posti disponibili 
Prenotazione con acconto di € 100,oo 
Saldo da versare entro 10 aprile 2017 

Alle eventuali rinunce dopo i versamenti saranno applicate 
 norme e tariffe vigenti dell’agenzia di viaggio. 
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hi non cono-
sce la stupen-
da Val di Susa, 
ad occidente 
del Piemon-
te, al confine 
con la Fran-
cia? Lunga 
80 chilometri 

prende il nome da Susa. 
In piemontese si pronun-
cia Valsusa, Val Susa in 
occitano e Vâl Susa in 
arpitano. Per molti alpini 
è stato un commovente 
ritorno ai verdi anni del-
la naja quando, freschi 
e bei, con i muli alla ca-
vezza, segnavano il pas-
so sul selciato di quel-
la bella, piccola, antica 
cittadina tagliata in due 
dalla Dora Riparia, con il 
torrente Cenischia, per-
ché proprio a Susa era la 
sede del Gruppo artiglie-
ria da montagna. Le ori-
gini della città hanno una 
chiara matrice celtica. 
Già nel 500 a.C. esisteva 
un grosso insediamento 
perfettamente organiz-
zato da sacerdoti druidi. 
Susa, la porta d’Italia, 
conobbe il suo massimo 
splendore con l’avvento 
dell’impero romano. Poi 
la decadenza, sino alla 
rinascita, sotto il dominio 
dei Franchi, nel XIII° se-
colo. Importante strate-
gicamente, Susa era la 
porta d’accesso che dal 
nord Europa portava alla 
città Eterna. Nell’XI° se-
colo il territorio fu conqui-
stato dai conti di Moriana, 
per poi diventare definiti-
vamente provincia sotto 
i Savoia, ai quali legò il 
suo destino. Proprio qui, 
sabato 10 settembre, ha 
preso il via il Raduno del 
1° raggruppamento con le 
cerimonie ufficiali: l’alza-
bandiera, gli  incontri con 
le autorità regionali, pro-
vinciali e comunali, l’arri-
vo del Labaro nazionale 
con il presidente Favero, 
la S. Messa in cattedra-

le. Cori e bande hanno 
tenuto sveglia la città per 
buona parte della notte, 
con la sana, semplice e 
contagiosa allegria che ci 
accompagna. Domenica 
11 settembre Susa è sta-
ta invasa da oltre 25.000 
alpini provenienti da tutto 
il Piemonte, Liguria, Valle 
d’Aosta e Francia. La cit-
tà pareva scoppiare, non 
c’era un metro quadra-
to libero ed in mezzo a 
quella moltitudine di pen-
ne nere c’eravamo anche 
noi, la sezione di Biella. 
Gli alpini valsusini hanno 
avuto il loro ben da fare 
ad ospitare ed organiz-
zare quella marea di al-
pini ed accompagnatori, 
che per due giorni hanno 
invaso la città. Fortuna-
tamente non le faceva 
difetto l’esperienza per la 
lunga storia associativa, 
risalente a subito dopo la 
Prima Guerra Mondiale, 
nel 1922. Presieduta al-
lora dal maggiore Mario 
Girotti, comandante del 
Btg. Susa e oggi guidata 
dal presidente Giancarlo 
Sosello. Dopo ore, pigiati 
sotto il sole all’ammas-
samento a ciacolare, si 
parte. Siamo in tanti e fa 
veramente bene al cuore 
vedere tanta partecipa-
zione, nonostante molti 
di noi non siano più di 
primo pelo. Lo speaker 
annuncia la nostra se-
zione che, miracolosa-
mente, s’inquadra per 
la partenza. Il cartello 
Biella davanti alla sezio-
ne è portato dall’alpino 
Pierangelo Bosio. Segue 
il Vessillo, sorretto da 
Raffaele Perini  e scorta-
to dal presidente Marco 
Fulcheri. A seguire i vice 
presidenti Ermanno Ger-
manetti, Dario Romersa 
e Fausto Re con il con-
siglio al completo. Dietro 
una selva di gagliardetti a 
rappresentare i 73 gruppi 
della nostra sezione. La 

fanfara di Pralungo suo-
na senza sosta e ci aiuta 
a tenere il passo, come 
sotto naja. Lo striscione 
con il nostro vecchio e 
glorioso motto “Tücc’Ün” 
è affidato al gruppo del 
Vandorno. Ben allineati e 
composti più di mille alpi-
ni chiudono lo sfilamen-
to. Davanti al palco delle 
autorità il presidente na-
zionale Favero scende 
ad abbracciare il nostro 
decano Silvio Biasetti. 
Calorosa è l’accoglienza 
dei Valsusini, lungo tutto 
il percorso della sfilata: 
battimani, saluti, abbrac-
ci. E’ stato il sonoro rin-
graziamento agli alpi-
ni, per i nostri veci, uno 
sprone per noi a conti-
nuare a credere nella 
stupenda associazione 
nazionale alpini. Il primo 
raggruppamento in Val di 
Susa resterà a lungo nel 
ricordo dell’intera vallata 
e del suo glorioso batta-
glione… A brüsa suta al 
Susa. Brucia, la situa-
zione è grave, avanti il 
Susa.

Enzo Grosso

SUSA “LA PORTA D’ITALIA”

C
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li obiettivi che la 
sezione Ana di 
Biella si era po-
sta per la confe-
renza di sabato 
15 sul tema “Si-

ria, i Cristiani perseguitati 
e la guerra all’Isis” erano 
almeno due: allargare le 
sue proposte culturali, 
non ristrette al semplice 
ambito alpino e organiz-
zate in collaborazione 
con  altri importanti enti 
del territorio, nonché con-
tribuire alla verità su una 
tragedia dei giorni nostri 
che ci deve toccare mol-

to da vicino. La risposta 
del pubblico presente 
non ha lasciato dubbi. 
Oltre 150 presenti hanno 
riempito il salone conve-
gni per ascoltare Ayman 
Haddad, italo-siriano, do-
cente di lingua e cultura 
araba e Gian Micalessin, 
noto giornalista e reporter 
di guerra, con don Paolo 
Boffa Sandalina, respon-
sabile Cultura della Dio-
cesi, quale moderatore. 
Un pubblico eterogeneo, 
attento nelle oltre due 
ore di conferenza fino a 
rimanere sorpreso per le 

testimonianze dirette dei 
due relatori, supportate 
da video e interviste nel-
le zone più martoriate, a 
tratti sconcertato per la 
cruda analisi, raramente 
letta o sentita sui media.
Il presidente Fulcheri e i 
suoi alpini sono ora cer-
ti che questa strada è 
giusta e da proseguire e 
che la sede Ana di via F. 
Nazionale potrà ospitare 
prossimi progetti culturali 
su temi di grande interes-
se da proporre al territo-
rio biellese.

G. Ermanno

G

l pubblico che ha 
assistito alla con-
ferenza, ha poi ac-
colto l’invito di tra-
sferirsi dal salone 
convegni al piano 

terra, per l’inaugurazione 
di una nuova sala del “Mu-
seo biellese degli alpini ~ Il 
sentiero della memoria”.
Il presidente Ana e direttore 
del Museo, Marco Fulche-
ri, ha voluto fare un regalo 
agli alpini, risvegliandone 
i sentimenti giovanili per 
una naja mai dimenticata. 
Una camerata autentica 
dei tempi andati, con letto 

a castello e armadietto-
portatutto, ma soprattutto 
quel “cubo”, che per qual-
cuno forse agitò il sonno 
dei primi tempi: sbilenco e 
instabile, prima di diventa-
re un’opera d’arte, vicino 
al congedo.
Nel frattempo il Museo è 
già diventato sonoro, anzi 
tonante, con l’aggiunta del 
fragore della trincea e dei 
rumori delle battaglie, rea-
lizzati da un alpino, tecnico 
del suono, nella sala dedi-
cata alla Grande Guerra. 
Il pomeriggio si è conclu-
so nell’intimità mistica del 

Sacrario, per la comme-
morazione del 144° an-
niversario di fondazione 
delle Truppe Alpine. Don 
Remo ha idealmente rac-
colto le speranze degli 
alpini, le delusioni inevita-
bili, i ricordi che riaffiora-
no. San Maurizio e le 193 
Medaglie d’Oro, lontano 
dall’essere mute raffigura-
zioni, stanno là perché la 
memoria di chi ha offerto 
la sua vita per un fine altis-
simo non finisca mai

G. Ermanno

I

“Siria” Conference

144° Fondazione Truppe Alpine

omenica 21 agosto, 
organizzata dalla 
sezione di Biella ma 
supportata dal grup-
po di Graglia, si è 
svolto l’ormai tradi-
zionale incontro delle 

tre Sezioni che si trovano ai 
piedi del Mombarone, Biel-
la Ivrea ed Aosta. Presenti i 
sindaci di Graglia, Sordevo-
lo, Fontainemore e Lillianes. 
Oltre ai vessilli delle tre Se-
zioni una trentina di Gagliar-
detti e una marea di gente: 
circa 500 persone. La Santa 
Messa è stata officiata da 
don Renzo Gamerro, che 
25 anni prima ha benedetto 
la statua del Redentore, re-
staurata dopo la caduta di 
un fulmine e ricollocata in 
cima al Mombarone.

D
Mombarone

ra l’ottobre del 2012 quando i 
capigruppo votarono a favore 
dell’adozione di una camicia 
uguale per tutti gli alpini della 
sezione: una decisione stori-
ca. Si decise per una camicia 

di qualità: tessuto in filo doppio ritorto 
di puro cotone con disegno esclusivo, 
da poter replicare all’occorrenza. Molti 
erano i gruppi che caldeggiavano una 
decisione di questo genere, stufi di do-
ver rifare una nuova camicia ogni volta 
che le vecchie erano finite o manca-
vano le taglie occorrenti. Con il nuovo 
sistema invece si potranno ordinare le 
camicie necessarie, delle taglie corret-
te e, tramite il sistema dello scambio 
tra gruppi, eliminare, o quantomeno ri-
durre, le giacenze inutili.
Le 1428 camicie, ordinate a dicembre 
2012, arrivarono appena in tempo per 
l’adunata di Piacenza. Fu davvero un 
successo. Al ritorno tutti erano entusia-

sti per il risultato cromatico. Che colpo 
d’occhio! Finalmente eravamo anche 
noi una sezione bella da vedere in sfila-
ta. Finalmente eravamo davvero Tücc 
Ün. Un successo così grande che, alla 
fine del 2013, si dovette fare un nuovo 
ordine per accontentare chi non l’ave-
va ordinata prima, portando il numero 
a 1744. Per l’Adunata di Asti sono state 
almeno un trentina le richieste che non 
abbiamo potuto soddisfare. Per questo 
motivo altre camicie dovranno essere 
confezionate. 
Anche l’aspetto contabile è stato un 
successo perché si pensava, erronea-
mente, che la sezione avrebbe dovuto 
sopportare perdite per le camicie inven-
dute. Così non è stato e pensando a 
quanto è bello quel serpentone di 1000 
e più camicie che sfilano, il confronto 
con il passato è davvero impietoso.

Gilberto Maffeo
      

Camicie sezionali

E

Servizio fotografico presso foto ottica “Sergio Fighera” - Biella
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opo la chiusura 
lo svuotamen-
to. Il Santa Ca-
terina, storico 
istituto scola-
stico cittadino, 
ieri ha vissuto 
un altro giorno 

importante della sua sto-
ria. Banchi, lavagne, ma-
teriale didattico, ancora 
presenti nella scuola che 
ha cresciuto e istruito mi-
gliaia di biellesi, sono stati 
portati via dalle tante aule 
presenti. Ora saranno uti-
lizzati nella Repubblica 
democratica del Congo 
dove le suore di San Giu-
seppe di Torino, proprieta-
rie dello stabile, lavorano 
stabilmente ormai da di-
versi anni. L’operazione, 
che ha visto protagonisti 
gli alpini per tutta la mat-
tinata di ieri, ha il fine di 
aiutare in loco i bambini, 
soprattutto quelli ospiti di 
un orfanotrofio nei pressi 
di Kinshasa.

 A contattare l’Ana di Biel-
la, per chiedere un aiuto 
a caricare il container che 
via mare raggiungerà la 
destinazione, sono state 
le penne nere di Chatillon 
che ieri mattina si sono 
presentate in città per 
“svuotare” il Santa Cate-
rina. «Siamo in contatto 
ormai da diverso tempo 
con suor Diomira - spiega 
il capogruppo di Chatillon 
Mario Benedetti - e ab-
biamo già aiutato diver-
se volte la comunità con 
cui collaborano le suore 
di San Giuseppe. Ecco 
spiegata la nostra presen-
za qui a Biella». Prima di 
affrontare il viaggio dalla 
Valle d’Aosta per caricare 
i container, il gruppo alpi-
no di Chatillon si è mes-
so in contatto con l’Ana 
di Biella. «Senza esserci 
praticamente mai visti - 
sottolinea Benedetti - ab-
biamo trovato un grande 
aiuto qui a Biella dagli al-

pini che hanno preparato 
egregiamente la logistica 
e tutti i permessi per poter 
operare. Oltre ad essere 
qui presenti con noi a ca-
ricare il container. Questo 
spirito solidaristico è da 
sottolineare perché non è 
usuale». Oltre ai banchi, 
alle lavagne e al mate-
riale didattico presente 
ancora al Santa Caterina 
sono stati donati diversi 
pacchi di riso di aziende 
biellesi e parecchie pia-
strelle. «Perché - conclu-
de Benedetti - la priorità 
è costruire». Dall’Ana di 
Biella, invece, giunge una 
richiesta: «Chi ha mac-
chine da cucire che non 
utilizza più, a pedale o 
manovella, ce le porti in 
sede, le faremo avere alle 
popolazioni bisognose».

 Enzo Panelli

dal giornale
“Eco di Biella” 

D
Santa Caterina

Il Presidente della sezione di Biella Marco Fulcheri riceve, dal Presidente dell’As-
sociazione Nazionale del Commercio Laniero Piercarlo Zedda, il contributo donato 
dagli associati per il terremoto che ha colpito il Centro Italia nello scorso mese di 
agosto.

Associazione “Commercio laniero”

Manutenzione sede sezionale

i sembra doveroso inviarvi le immagini degli ultimi lavori di manu-
tenzione della VOSTRA sede: la tinteggiatura di portoni e infer-
riate, l’impermeabilizzazione della pantalera esterna (era ormai 
un colabrodo di infiltrazioni) e la posa di una caldaia a metano 
per rendere autonomi i locali del primo piano, che porterà un 
notevole risparmio sui costi del riscaldamento.
Tutto questo con il MATTONE PER LA SEDE, che in questi ultimi 
anni sta avendo ottimi risultati, non solo per pagare le rate del 

mutuo (a proposito, nel 2015 € 23.919,52), ma consente anche una ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria per il mantenimento e il miglioramento 
della sede.

GRAZIE e CONTINUATE COSI’...
Marco Fulcheri

M

el mese di ottobre è ormai consuetudine che gli alunni e le inse-
gnanti delle classi 5° della Scuola Primaria di Verrone si rechino 
in visita al Museo Biellese degli Alpini. Nonostante la giovane 
età è stato bello vedere l’interesse che traspariva dai loro volti 
nell’ascoltare ed immaginare, tutto questo grazie anche all’alpino 
Filippo De Luca che li ha saputi coinvolgere. Per il nostro gruppo 
ancora una volta missione compiuta. Il nostro intento è proprio 
quello di riuscire a tramandare alle nuove generazioni un pezzo di 

storia certo non bello, affinché capiscano e non abbiano mai a provare l’orro-
re di una guerra. Ancora una volta una bella lezione di vita per tutti.

N

Visita al Museo

Il gruppo Ana di Tollegno ha festeg-
giato, sabato 8 ottobre, i 20 anni dalla 
realizzazione della nuova Sede. Con 
l’occasione è stata scoperta sulla 
facciata esterna una grande scultura in 
rilievo su tema alpino, opera dell’artista 
tollegnese Stefano De Chirico.

TOLLEGNO
 
“20 Anni
della nostra sede”
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volte occorre guardare 
quello che accade sen-
za tentare di spiegare o 
pensare chissà cosa.
Guardare come dal 
2004 la presenza del 
Banco Alimentare a 
Biella ha reso possibile 
la nascita di nuovi grup-

pi di volontariato (ad oggi sono 42 
le associazioni aiutate dal Banco, 
che stanno attualmente aiutando 
5300 persone bisognose nel no-
stro territorio) tesi ad incontrare 
chiunque sia in stato di disagio 
alimentare. Una realtà fondata sul 
concetto di dono e condivisione: 
il Banco Alimentare raccoglie ali-
menti ancora ottimi ma destinati 

alla distruzione, recuperandoli an-
che attraverso l’AGEA, la speciale 
Agenzia per le erogazioni (…). Una 
storia che ha come protagonisti i 
12 volontari che tutto l’anno dedi-
cano il loro tempo per la gestione 
dei prodotti che arrivano al magaz-
zino di  Pollone (…). È solo gra-
zie ai cuori di Francesca, Franco, 
Luisella, Giovanni, Simone, Paola, 
Emanuela, Giò, Nadia, Monica, 
Piero, Pasquale che è stata pos-
sibile l’esperienza che il Banco Ali-
mentare ha generato anche attra-
verso la Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare. Colletta nata 
nel lontano 1996, che ha incon-
trato fin da subito l’aiuto e la com-
pagnia fedele degli amici Alpini. Di 

anno in anno a novembre tutto il 
lavoro ordinario e quotidiano del 
magazzino del Banco Alimentare 
attende la colletta. Attende non 
solo l’esito sempre positivo della 
generosità dei biellesi, ma attende 
il fare insieme ad amici quel gesto 
che ha reso la Colletta l’evento più 
popolare come numero di parteci-
panti a livello nazionale (…). Que-
sto è il Banco Alimentare, questa 
è la Colletta Alimentare, questa è 
la storia per cui ogni amico alpino 
si è coinvolto in questa seppur fa-
ticosa ma bella esperienza di gra-
tuità (…). Che aggiungere, amici! 
Grazie non solo per aiutarci a fare, 
ma per esserci a farlo insieme.

Emanuela Bortolotti

A

Banco alimentare

C’è l’Associazione onlus Proget-
to Giada che si prende cura di 
bambini e ragazzi con patologie 
oncologiche e con genitori sani 
nonché  di adulti con le stesse pa-
tologie e con bimbi sani. Ha sede 
a Rivoli (Torino) e si avvale della 
collaborazione di volontari della 
Val di Susa. Ogni anno organizza 
per questi nuclei familiari soggior-
ni estivi e quest’anno Oropa è 
stata scelta per una settimana di 

svago e riposo.
C’è il gruppo alpini di Giaveno 
Valgioie della sezione di Torino 
che dà assistenza e vicinanza 
a queste famiglie. Dispone di 
uomini e mezzi, cucina mobile 
compresa.
C’è il Fondo Edo Tempia, che il 
Progetto Giada ha avuto modo di 
conoscere e apprezzare e che ha 
coordinato l’esperienza biellese 
degli ospiti, seguendone da vicino 

tempi e dettagli.
C’è l’Ana di Biella che ha offer-
to un piccolo sostentamento ad 
Oropa e ha voluto conoscerli da 
vicino. Venerdì 2 settembre, dopo 
una visita alla caserma dei Vigili 
del Fuoco di Biella, il gruppo è 
stato accolto nei locali della sede 
Ana, per un incontro amichevole 
e conviviale, come si conviene 
con gli amici degli alpini.
      E. Germanetti

Oropa: meta di una solidarietà inedita
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Sabato 25 giugno, il gruppo di Graglia, ha inaugurato l’im-
pianto fotovoltaico al rifugio “Alpe Pianetti” ai piedi del 
Mombarone. Presenti alla cerimonia, benedetta da don 

Paolo Dall’angelo, il past President nazionale Corrado Perona, 
una quindicina di gagliardetti della Valle Elvo, gli uomini del Cor-
po Forestale stazione di Sordevolo e i Carabinieri stazione di 
Netro. Dopo il benvenuto del capogruppo Guido Rocchi ha pre-
so la parola il sindaco di Graglia, Elena Rocchi, ringraziando gli 
Alpini per l’opera svolta.

Graglia, fotovoltaico

Graglia, Colle San Carlo

Domenica 15 luglio il gruppo alpini di Graglia, ha organiz-
zato, come da consuetudine, il raduno al Colle San Carlo. 
Una manifestazione che si ripete da vari anni e porta al 

colle un buon numero di alpini ed amici. Nella suggestiva chie-
setta si è svolta la S. Messa, officiata da don Bruno Beggiato. 
Dopo la funzione lo schieramento davanti al cippo, in memoria 
delle “Penne Mozze” della Valle Elvo, hanno deposto una coro-
na d’alloro a cui è seguita l’allocuzione del capogruppo Guido 
Rocchi. Presenti alla cerimonia il sindaco di Graglia Elena Roc-
chi, vari Gagliardetti della Valle Elvo e dei gruppi gemellati con 
Graglia: Oderzo e Aramengo. A seguire pranzo e pomeriggio in 
allegria con gli amici musicanti. 

Nei giorni 7, 8, 9 ottobre si è svolta l’esercitazione di protezione civile del 1° Raggruppamento 
in Val Sangone, con un impiego di circa 500 uomini. La nostra Sezione ha partecipato con 
una squadra di 14 volontari. Nella giornata di venerdì tutto il personale è stato distribuito 

nei diversi paesi (Sangano - Coazze - Giaveno - Trana - Valgioie - Reano) dove hanno operato 
in 16 cantieri. Sabato mattina, a Biella, Genova, Imperia e Ivrea è stato assegnato il cantiere di 
Coazze con 50 volontari, per la bonifica di un tratto di torrente. Alla sera la cena, allietata dai canti 
del gruppo canoro “Le Nostre Valli”, ha concluso la giornata. Domenica la Santa Messa e i discorsi 
ufficiali presso il campo base “La Pagoda” di Sangano, dove prima del rientro è stato consumato il 
rancio.           Roberto Bosi

Val Sangone, Protezione Civile

                Libro verde

Mercoledì 26 ottobre, in apertura del 
consiglio comunale, una delegazione 
dei Gruppi alpini della città di Biella 

ha consegnato al sindaco, Marco Cavicchioli, 
il libro verde della solidarietà 2015 dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini. Erano presenti alla 
consegna i Gruppi di Biella Centro Vernato, 
Biella Piazzo, Barazzetto, Vandorno, Cossi-
la San Giovanni, Cossila San Grato, Favaro, 
Chiavazza e Pavignano.
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Mottalciata, anniversario

Il capogruppo di Mottalciata Ezio Bongiovanni, il presidente sezionale Marco Ful-
cheri, il sindaco Roberto Vanzi e alcuni alpini hanno festeggiato i 101 anni dell’al-
pino Efrem Bolengo, Reduce, socio fondatore e per lunghi anni capogruppo.

SMALP - Autosezione

Gli alpini dell’ Auto Sezione S.M.A.L.P. Aosta del  2°contingente classe ‘48,  dopo 
47 anni si sono ritrovati a Biella davanti al monumento degli alpini.

Alice Castello
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Vorrei ringraziare gli amici del Gruppo Alpini Cossato Quaregna, che hanno voluto 
ricordare Amelio Crotti con una cena di solidarietà a favore dell’associazione da lui 
fondata.
La straordinarietà, l’umiltà e disponibilità di Amelio nel dispensare amore e aiuto alle 
popolazioni bisognose, ma non solo, anche al suo Paese e al territorio in cui viveva, 
l’hanno reso veramente unico e indimenticabile. 
Un esempio che va tenuto vivo nella memoria di tutti!! Grazie.

Il Presidente Cristina Pancaldi 

Asha

Ha avuto un grande successo la castagnata organizzata a Lessona dagli Alpini. Tra 
domenica 30, lunedì 31 ottobre e martedì 1° novembre sono stati raccolti 2.600 euro, 
interamente devoluti alle popolazioni colpite dal terremoto.

Lessona, castagnata

Gli Alpini di Zimone, nella giornata di domenica 2 ottobre, hanno effettuato la vendita 
delle mele di AISM al fine di sostenere la ricerca sulla sclerosi multipla.
La vendita è andata benissimo, sono state vendute tutte le confezioni di mele che, 
unitamente alle offerte, hanno permesso al gruppo alpini Zimone di donare alla AISM 
la cifra totale di € 373,00.

Zimone, le mele AISM

“Valle Oropa”
omenica  18 set-
tembre  ad Oropa 
si è svolto il 19° 
raduno dei Grup-
pi Alpini della Val-
le Oropa, con il 

ritrovo presso l’omonimo 
cimitero per ricordare gli 
alpini Mario Cucco, Um-
berto Carnazzi, Edmondo 
Gatti.
Alle ore 9 l’ammassamen-
to dei partecipanti presso 
i cancelli di Oropa accolti, 
in senso meteorologico, 
da una giornata un po’ 
nuvolosa.
La fanfara di Pralungo ha aperto la sfilata seguita dal Vessillo sezionale scor-
tato dal Vice presidente Romersa e da diversi consiglieri sezionali. Alla sfilata 
hanno partecipato numerosi gagliardetti dei gruppi e il Vessillo della Sezione 
di Imperia. Gradita la presenza del sindaco di Pralungo e la rappresentanza 
del comune di Biella, nonché di un folto gruppo con i tradizionali costumi della 
Valle Oropa e di Fontainemore.
Dopo una breve sosta, di fronte alla Basilica Antica di Oropa, e l’omaggio 
musicale alla Madonna Nera, si è proseguito sino al monumento dedicato 
agli Alpini d’Italia. Di seguito alzabandiera, onore ai Caduti, Inno nazionale. 
Al breve discorso del coordinatore  Maurizio Tagliani, che ha ringraziato tutti 
i partecipanti, è seguito il saluto del vice presidente Romersa e di don Paolo 
che ha impartito la benedizione al monumento agli “Alpini d’Italia“. Alle  11,45 
la Santa Messa, presso la Basilica Antica di Oropa, è stata officiata dal nostro 
beneamato don Basla.
La stupenda giornata si conclusa in allegria presso il ristorante “la Fornace” 
di Oropa. 

Maurizio Tagliani 

D



Trofeo “Presidente nazionale”
1ª Valtellina                punti 27.475
2ª Belluno                punti 12.552
3ª Feltre                           punti 12.509
4ª Carnica                punti 11.106
5ª Valdobbiadene             punti 10.128
7° Biella                           punti   8.734   
                     

Trofeo “Scaramuzza” 
1ª Bergamo                 punti 9.469
2ª Valtellina                 punti 7.757
3ª Trento                            punti 6.583
4ª Belluno                 punti 6.093
5ª Feltre                            punti 4.401   
14° Biella                            punti 2.930 

Su 61 sezioni partecipanti
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Trofeo Presidente nazionale
1ª Candelo                  punti 36.072
2ª Sagliano Micca       punti 19.937
3ª Cossila S. Giovanni       punti 17.153
4ª Verrone                  punti   8.877
5ª Cerrione                  punti   4.830
            
                           Trofeo Mario Balocco
1ª Candelo                   punti 1.134
2ª Sagliano Micca        punti    564
3ª Trivero                   punti    387
4ª Cossila S. Giovanni        punti    386
5ª Verrone                   punti    282

Campionato sezionale ANA 2016

   Campionato nazionale ANA 2016
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rganizzata dalla 
sezione di Tiro a 
Segno di Como, 
si è svolto pres-
so il poligono di 
Camer la ta ,ne i  
giorni di sabato 1 

e domenica 2 ottobre 2016  
il 33° Campionato Nazio-
nale di Tiro a Segno Pistola 
Standard ed il 47° di Cara-
bina Libera.
La squadra biellese si è 
presentata quest’anno con 
una compagine importante 
e significativa, composta 
da dodici tiratori, fra alpini 
e aggregati, con una gra-
dita presenza femminile, 
alternatisi in entrambe le 
specialità.
La giornata di sabato è vo-
lata via tra iscrizioni, tiro, 
Santa Messa e momenti 
istituzionali.
Domenica, rimessosi an-
che il tempo, sono prose-
guite le prestazioni, con-
clusesi con il pranzo e le 
premiazioni.
La squadra di Biella, con 
Biolcati Rinaldi, Massera-
no e Perazza si è classifi-
cata al 10° posto assoluto 
di Pistola Standard su 21 
partecipanti.
Quella di Carabina Libera 
invece, composta da Ma-
spes, Nalin e Donato, si 
è classificata al 12° posto 
assoluto su 19 partecipan-
ti. Nella classifica indivi-
duale di Pistola Standard 

spiccano nella categoria 
“Master” il 10° e 11° posto 
di Masserano e Biolcati, ed 
il 25°, 30° e 36° di Pollono, 
Amato e Santi, mentre nel-
la categoria “Gran Master”, 
Maspes e Perazza si sono 
piazzati rispettivamente al 
18°e 30° posto.
In quelle di Carabina Libe-
ra, nella categoria “Open”, 
Nalin si è piazzato 13°, 
nella categoria “Master” 
Donato ha conquistato 
un buon 6° posto, mentre 
Amato e Biolcati il 23° e 
24°. Maspes e Perazza in-
fine, nella “ Gran Master”, 
hanno ottenuto il 27° e 34° 
posto.
Ottimi i risultati nella ca-
tegoria aggregati dove, 
nella specialità di Pistola 
Standard, Favetto ha otte-
nuto un lusinghiero 2° po-
sto mentre Garbaccio si è 
piazzato al 7° posto. 

Nella specialità di Carabi-
na Libera, Francesca Di 
Mauro si è classificata al 
7° posto, prima fra tutte le 
rappresentanti femminili.
La classifica finale T3 vede 
la squadra di Biella posizio-
narsi come segue:
Alpini: Pistola Standard, 7° 
posto su 20.
Carabina Libera a terra: 9° 
posto su 19.
Aggregati: Pistola Stan-
dard, 2° posto su 8.
Carabina Libera a terra: 6° 
posto su 7.
L’augurio, come sempre, è 
quello di poter vedere un 
aumento della presenza di 
atleti, nella speranza di ri-
affermare il ruolo primario 
di Biella, già dal prossimo 
anno a Verona.

Marco Perazza

li alpini della sezio-
ne di Biella sono 
stati presenti anche 
al 45° Campionato 
Nazionale ANA di 
corsa in montagna 

con 8 atleti in gara. I “nostri” 
si sono dati appuntamento 
presso la sede sezionale 
per raggiungere Paluzza e 
hanno utilizzato il pulmino 
nuovo, ultimo acquisto della 
sezione. Il viaggio e il pranzo 
sono serviti per approfondire 
la conoscenza e per socia-
lizzare, visto che erano pre-
senti per la nostra sezione 
anche alcuni volti nuovi. Due 
infatti le new entry: Andrea 
Pelosi, alpino classe 1988, 
e Stefano Bovio, 1974, socio 
aggregato. Presenze di buon 
auspicio visto che lo sport 
ha bisogno di nuova linfa e 
può e deve fare da traino nei 

prossimi anni per l’iscrizione 
di nuovi soci nella nostra As-
sociazione.
Nello splendido palcosceni-
co di Paluzza si è svolto, lo 
scorso 18 settembre, il 45° 
Campionato Nazionale ANA 
di Corsa in montagna indi-
viduale. A darci il benvenuto 
l’ex caserma Maria Plozner 
Mentil, posta proprio all’in-
gresso del paese. Durante 
il pomeriggio di sabato si è 
svolta la consueta cerimonia 
di apertura dei campionati 
con l’immancabile alzaban-
diera, all’interno della ex ca-
serma. Momento clou della 
cerimonia è stata l’accensio-
ne del tripode, effettuata dal 
campione olimpico Giorgio 
Di Centa insieme al padre 
Gaetano, entrambi originari 
di Paluzza. Tanti Vessilli era-
no presenti alla cerimonia, 

compreso quello della se-
zione di Biella.
La domenica mattina, al 
cospetto della splendida 
cornice mozzafiato del-
le montagne friulane che 
sovrastano il paese, più di 
400 atleti, alpini e aggre-
gati, si sono dati battaglia, 
fortunatamente senza la 
tanto temuta pioggia, in 
una delle prove atletiche 
più faticose e avvincenti: la 
corsa in montagna. Due i 
tracciati: il primo di circa 7,5 
Km, riservato alle categorie 
Senior (dai 50 anni in su) e 
il secondo, di oltre 11 Km e 
con un dislivello di oltre 300 

metri, per gli atleti più giova-
ni. A rendere la prova ancora 
più difficile, ma certamente 
non meno avvincente, è sta-
ta la pioggia battente caduta 
il giorno prima della gara che 
ha reso il percorso molto sci-
voloso. 
Una grande prova di squa-
dra che ci ha permesso di 
raggiungere, tutti insieme, 
un impensato risultato: 21° 
su 47 sezioni partecipanti.
Di seguito gli atleti biellesi. 1^ 
categoria: Andrea Pelosi, 28° 
assoluto, Alessandro Zappa 
89°, Paolo Bobba 153°. 4^ 
categoria: Franco Gnoato 
23°, Lorenzo Fornasiero 44°, 
Giancarlo Guerra 47°. 7^ ca-
tegoria: Pier Paolo Vallera 
19°. 

Giancarlo Guerra

Paluzza: Corsa in montagna

Como: Nazionali di tiro

O

G
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Valdengo
Alpino Raimondo Botta.
Anna Maria Facelli, moglie 
dell’alpino Bruno Pagani.

Zimone
Mariuccia Forno, madre 
degli alpini Gianni e Emilia-
no Raviglione.

Tronzano

Alp. Pietro Di Tommaso, 
capogruppo

Santhià
Alpino Lorenzo Cugnod.
Aggregata Caterina Levati.

Salussola
Edoardo Tonoli, cognato 
dell’alpino Michele Costa-
magna.
Graziella Forno, sorella 
dell’alpino Silvano.

Tollegno
Alpino Imer Buratti.

Trivero
Aggregato Osvaldo Spia-
nato.
Veralda Zoccolo, nonna 
dell’alpino Giacobbe Moris.
Rosalba Alberto, mamma 
dell’alpino Giuliano Godi.

Gruppo Strona

Alpino Virginio Foglio 
Stobbia, socio fondatore 
e capogruppo.
Fino all’ultimo ha lavo-
rato per gli alpini e per 
il paese. Per questo gli 
saremo sempre ricono-
scenti. 

Ponderano
Alpino Renzo Bergamasco.

Ronco Biellese
Giuliana Piatto, moglie 
dell’alpino Pierluigi Grasso.

Pollone

Alpino Armando Levis, 
classe 1915.    
Anche l’alpino Cap.le  Magg. 
Levis, è andato avanti dopo 
breve malattia. Era un gran-

de reduce di guerra: la sua 
odissea è durata più di otto 
anni, dal 1939 al 1947. Ha 
preso parte alla guerra in 
Francia, Montenegro, Cro-
azia, Balcani ed è stato, 
per molti anni, prigioniero 
dei partigiani di Tito. Caro 
Armando, sei sempre stato 
presente alle nostre mani-
festazioni ed eri l’orgoglio 
del nostro Gruppo, non ti 
dimenticheremo mai. Un 
saluto da chi tu, benevol-
mente, chiamavi “il mio 
capo”.

Alice Castello
Anna Franceschina, mam-
ma dell’alpino Giuseppe 
Fiorina.
Maria Grossi, suocera 
dell’alpino Giuseppe Pelliz-
zaro.

 
Andorno Miagliano

Alpino Costantino Volturno.

Biella Centro
Alpino Mario Boglietti.
Alfonso Giordano, papà 
dell’alpino Vittorio, consi-
gliere del gruppo.

Candelo
Alpino Gianni Pezza.

Casapinta
Alpino Valter Medea, socio 
fondatore e capogruppo 
onorario.

Chiavazza
Franco Gallo, fratello dell’al-
pino Luciano.
Maria Carnevali, moglie 
dell’alpino Giorgio Magliola.
Ettore Neso, papà dell’alpi-
no Luca.

Cossato
Alpino Pilade Greggio.

Croce Mosso
Alpino Gianfranco Caliga-
ris.
Rinoldo Benvenuto, padre 
dell’alpino Renato.

Gaglianico
Angela Carlino, mamma 
dell’alpino Enrico Brundia.

Lessona
Alpino Jose Botta, decano 
del Gruppo.
Alpino Domenico Berolatti.
Rosalda Bensio, moglie 
dell’alpino Bruno Muzio, 
socio fondatore e madre 
dell’aggregato Giovanni.
Luigi Cavasin, papà dell’al-
pino Guerrino.

Mongrando
Alpino Mario Sasso, papà 
dell’alpino Davide.

Pettinengo 
Alpino Bartolomeo Ramella 
Livrin.

Borriana
Emma Rossetti, figlia dell’al-
pino Alessandro e dell’ag-
gregata Roberta Peretto, 
nipote degli alpini Adelchi 
e Marco Peretto (gruppo di 
Graglia).

Brusnengo Curino
Davide Dal Santo, figlio 
dell’alpino Giulio e di Valen-
tina Cocuzza.
Nicholas e Thomas Mattiuz, 
figli dell’alpino Alessandro e 
di Eleonara Mele.

Lessona
Mariasole Zaffalon, nipote 
dell’alpino Claudio Zaffalon.
Nicolas Bonda Fradello, fi-
glio di Alberto e di Michela 
Giardino e nipote dell’alpino 
Roberto Bonda Fradello.

Sagliano Micca
Camilla, figlia dell’alpino 
Marco Gremmo e di Elisa-
betta Pliniano.
Pietro Varesano, figlio 
dell’alpino Ilario e di Marta 
Magagnin nipote dell’alpino 
Vincenzo Varesano.

Strona
Virginia Ottone, nipote 
dell’alpino Virginio Foglio 
Stobbia, ex capogruppo an-
dato avanti.

Valdengo
Tommaso Stivala, nipote 
dell’alpino Adolfo Bolzon.

Occhieppo Inferiore
Barbara Borali, figlia dell’al-
pino Fabrizio, con Marco 
Leone.

Ponderano
Alpino Marco Marangon 
con Cristina Borini.

Sagliano Micca
Mauro Antoniotti, figlio 
dell’alpino Andrea (consi-
gliere sezionale), con Car-
lotta Gionco.
Alpino Enrico Di Marco con 
Elisa Boggiani.

Zimone
Giulia Raviglione, figlia 
dell’alpino Emiliano e nipo-
te dell’alpino Gianni, con 
Nicolò Gozzi.

UN MATTONE PER 
LA SEDE

Gruppo di Santhià €. 500 
Carlo Pichetto gruppo di 
Veglio Mosso €. 20;  NN 
€. 20; Gruppi Valle Oropa 
(cena del 26/10) €. 150; 
Francesco Pessina €. 20; 
Gruppo di Verrone €. 100; 
Gruppo di Portula €. 200.

TOTALE  €. 1010

OFFERTE TÜCC’ÜN

Mentigazzi Lucina gruppo 
di Carisio €. 20; De Za-
net Edoardo gruppo Valle 
Cervo €. 10.

TOTALE  €. 30

OFFERTE 
CESTOVIA

Acquadro gruppo di Pra-
lungo €. 50 

TOTALE  €. 50

OFFERTE
TERREMOTO

CENTRO ITALIA 
al 3 novembre 

Saramin Pier Giuseppe  
€. 55;  Seletto Franco  
€. 20;  Prina Cerai Lucia-
na e Caberlon Giorgio  
€. 100;  Fam. Asejeisa  
€. 600;  Botalla Giuliano  
€. 50;   Gruppo di Benna 
€. 100;  Spreafico Marco  
€. 50;  Gruppo di Gaglia-
nico e Pro Loco Gaglia-
nico €. 2575;  Giorgio 
Testoni  €. 100;  Modiano 
Limited  €. 500;  Associa-
zione Tennis della Valle 
dell’Elvo €. 50;  Gruppo di 
Cerreto Castello  €. 200;  
Gallone Giovanni  €. 200;  
Ass. Naz. Commercio La-
niero  €. 1700;  Associaz. 
Auto Storiche turbolenti di 
Sordevolo  €. 210;  Grup-
po A.N.A.E. Associazio-
ne  €. 2500;  Girelli Carlo 
Rubino Aurelia  €. 200;  
Danasino Giuseppe e 
Barbera Graziella  €. 150;  
Ass. Naz.Commercio La-
niero  €. 1000;  Gruppo di 
Andorno Micca  €. 1600;  
NN   €. 70;  Associazio-
ne Spazio 0-100 Tollegno  
€. 970;  Gruppo di Oc-
chieppo Inferiore  €. 500;  
Gruppo di Borriana  €. 
500;  Gruppo di Mongran-
do  €. 800;  Viola Giusep-
pe  €. 30;  Società di Be-
neficenza delle Borgate 
di San Francesco  €. 650;  
Santamaria Raffaele  €. 
50;  Gruppo di Ponderano  
€. 200;  Hary Mario, Bog-
gio Marzet Benilde e Hary 
Andrea   €. 1500. 

TOTALE  €. 17.230
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